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"Per rendere inefficaci le campagne 
criminali che a ruttino il braccio degli 
assassini si deve opporre loro il vasto 
fronte di tutti i lavoratori e di tutti 
gli antifascisti". 

LOUIS SAILLANT 
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TUTTI SOLIDALI NELLA NUOVA BATTAGLIA PER LA LIBERTA' E PER IL PANE! 

La prima risposta del popolo 
alle selvagge vendette di Scelha 

Sciopero nei paesi del Casalese - Manifestazioni e assemblee nelle fabbriche del centro e del 
nord - A Roma viene lanciata una grande campagna di solidarietà per le famiglie dei colpiti 

Un paese intero si rifugia sul!' Amiata 
per sfuggire alle brutali razzie poliziesche 

IL NOSTRO DOVERE 
E' difficile parlare, e difficile 

scrivere quando il nostro pensie
ro e il nostro animo sono aurora 
sospesi in continua apprensione 
per la vita del nostro amato com
pagno Togliatti. 

Per il nostro Partito il compn-

f'no Togliatti è tutto, è il c e n e l -
o, è la guida, è l'esempio. 

La forza del Partito Comunista 
Italiano è data dall'ideologia mar
xista-leninista clic guida come 
una bussola la sua azione, è data 
dal suo profondo legame con le 
masse lavoratrici, è data dai suoi 
sentimenti internazionalisti, dal 
suo forte attaccamento al grande 
Paese del socialismo e al suo ca
po geniale il Compagno Stalin, 
e data dal suo programma e dal
la sua tattica che corrispondono 
alla situazione italiana e rispon
dono ai sentimenti e alle aspira
zioni del nostro popolo. 

Ma il nostio Partito non sareb
be quello clic e, non sarebbe di-
Tentato quello che è diventato 
senza il Compagno Togliatti. Noi 
non riusciamo quasi a concepire 
il Partito Comunista Italiano sen
za il suo Capo: Palmiro Togliat
ti. E anche il nemico non riesce 
a immaginare l'uno senza l'altro 
al punto che per colpire il Par-

- tito Comunista ha mirato diretto 
al su» Capo. Il gangster e i suoi 
mandanti hanno voluto colpire 
non solo il ( .ipo del Partito Co
munista, il C.ipo della classe ope
raia ma hanno \oluto colpire il 
Capo delle forze democratiche 
italiane. Palmiro Togliatti alla te
sta del suo Partito e del popolo 
italiano costituisce un ostacolo 
formidabile alla realizzazione dei 
criminosi piani di guerra delle 
forze imperialiste. Sino a quando 
Palmiro' Togliatti guiderà la lot
ta drl Partito Comunista e delle 
forre democratiche italiane, il ne
mico sente che l'Italia non diven
terà mai il deposito delle bom
be atomiche e la base militare di 
eserciti imperialisti, il nemico sen
te che il popolo italiano non si 
lascerà trascinare in una terza 
guerra mondiale per servire i ver
gognosi interessi dei grandi capi
talisti italiani e degli imperiali
sti d'oltre oceano. 

< 11 no$tro dovere oggi (ha gri
da to il compagno Togliatti nel suo 
discorso di otto giorni or sono al 
Par lamento) è quello di chiamare 
tutto il popolo italiano a combat
tere per la pace d'Italia. d'Europa 
e del mondo intero >. Egli ha in
nalzato, in questo suo discorso più 
alta che mai la bandiera della 
pace, della libertà e dell'indipen
denza nazionale. La sua voce è 
stata udita da tutti gli italiani e 
dagli stranieri, dagli amici e dai 
nemici. Questi ultimi hanno volu
to fare tacere quella voce, hanno 
Toluto incenerire quel cervello. 
hanno tentato di arrestare questa 
forza geniale che è garanzia di 
pace e di democrazia. 

No. non ai tratta del crimine 
di un esaltato. Dietro a quell'esal
tato TÌ «sono |e forze della euerra 
e della dittatura reazionaria. 

Queste forze non prevarranno. 
que«te forze non p a l e r a n n o . I o 
hanno detto con i fatti in questi 
giorni non solo i comunisti e i «o-
riali«ti, l'hanno detto tutti i la
boratori italiani nella loro imme
diata. decisa, «pontanra manife-
•tarione di forza. 

Quei quattro colpi di pistola 
tono stati uditi da tutto il Paese. 
Sono stati un segnale di allarme, 
nn allarme di guerra. L*n nome 
tolo è corso di bocca in bocca. 
Bon to lo in Italia, ma negli al
tri paesi: Jaurés. 

Quei colpi di pistola hanno 
aperto gli occhi a molti. Oggi vi 
fono alcuni milioni d'italiani di 

Eia che sanno che la pace, la li-
rrtà e l'indipendenza del nostro 

Paese sono in pericolo. Ma le for
t e della guerra non prevarranno. 
Non prevarranno perchè < le for
se della pace sono oggi se i mon
do più forti di quelle che prepa
rano la guerra >. Sono più forti 
anche in Italia. 

Col sistema tipico degli agenti 
provocatori che aizzano al conflit
to per poi colpire la vittima, la 
stampa governativa e gli agenti 
del governo che avrebbero voluto 
far shoccare Io sciopero generale 
di protesta nella lotta armata e 
fratricida, oggi parlano di scon
fitta della classe operaia, di resa 
senza condizione della Confede-
ratìone del Lavoro, d'impotenza 
• di debolezza del Partito Coma* 

nista. Questo linguaggio fa par 
te della manovra provocatrice or 
dita da quello stesso nemico che 
ha armato la mano del criminale 
attentatore. 

Lo sciopero generale aveva sco. 
pi e limiti ben precisi. Esso ha 
segnato l'ini/io e non la fine di 
una nuova grande battaglia. E«-so 
ha dimostrato che le forze della 
libertà e della democrazia sono 
possenti in Italia. Ila dimostrato 
che gli otto milioni di roti non 
sono una espressione cartacea. 
Che dietro a quegli otto milioni 
vi sono altri milioni d'italiani i 
quali, qualunque sia «tato il loro 
voto il 18 aprile, sono decisi a 
difendere la pace, la libertà e la 
indipendenza del loro paese. 

Lo sciopero generale ha dimo
strato come Palmiro Togliatti non 
sia solo il Capo di un grande Par-
tifo, sia il Capo dell'Italia demo
cratica, ha dimostrato come il 
Partito di Palmiro Togliatti sìa il 
più grande Partito nazionale, sia 
il Partito del popolo. 

Xoj dobbiamo rafforzare anco
ra di più questo Partito, noi dob
biamo migliorarlo, temprarlo ogni 
?iorno più. Dobbiamo farne un 
Partito capace di condurre vitto
riosamente la lotta per la pace e 
contro la rinascita del fascismo. 

Il monito del compagno Stalin 
tocca in primo luogo noi comu
nisti. ma tocca tutti i democratici 
italiani. Noi sentiamo Uiiin il peso 
della nostra responsabilità. La 
vita del compagno To/l iatt i e la 
vita dri capi ilei Fronte Democra
tico si salvaguardano non solo 
prendendo delle misure difensive 
ma intensificando la lotta contro 
la rinascita del fascismo e contro 
i piani di guerra dell'imperiali
smo. 

Il Partito comunista conta oggi 
2.200 000 iscritti, ma noi dobbia
mo fare di ognuno di questi 
i«eritti dei comunisti, dei forti 
combittrnti per la libertà sull'e
sempio del compagno Togliatti. 
Ogni comunista deve oggi strin
gersi attorno al compasno To
gliatti. ogni lavoratore deve strin
gersi attorno al Partito di To
gliatti. Dobbiamo serrare le no
stre file, allontanare i pavidi, sii 
rpportunisti. i disonesti e i pro
vocatori. Dobbiamo aprire le por. 
te del Partito ai migliori combat-
tinti per la causa del lavoro e 
della pace, a coloro che ng-gi r;>m. 
prendono che cos'c il Partito di 
Palmiro Togliatti. 

Dobbiamo intensificare la no
stra lotta, dobbiamo lavorare per 
raffoizare l'unità delle forze de
mocratiche. dobbiamo consacrar»» 
'uH'esempio del compagno To-
srliatti tutte le nostre energie. 
tutta la nostra forza, tutta la no
stra intellisenza alla causa della 
pace, della libertà, alla causa del 
socialismo. 

Dobbiamo essere «rmprr più 
degni del compatrno Tocliattì. 
Orni compagno deve studiar'* di 
nifi perchè il Partito diventi for
te ideologicamente come possente 
è il cirvello e la preparazione 
teorica del compagno Togliatti. 

Dobbiamo diventare più forti 
organizzativamente come grande 
è la^ esperienza e il genio onra-
tiizzatore del comparno Tojb'at-
ti. Dobbiamo e««ere più audaci 
come audace e coraczioso e stato 
«emnre il compagno Tndiafti 
Dobbiamo avere più profondo il 
senso del sacrificio, dell'abneca-
zione. e della responsabilità co
me contìnuamente il compagno 
Torliatti ce ne dà I'e*rmpio. 

Togliatti è forte sempre, ma 
soprattutto nel momento del pe
ricolo e nelle ore difficili. Sap
piamo essere anche noi tutti. 
membri del Partito di Palmiro 
Togliatti forti, fermi, uniti, di
sciplinati soprattutto nei momenti 
in cui la lotta diventa dura. La
voriamo in modo tale che. il Par
tito «»ia sempre di più un Partito 
bolscevico, sia mosso da quello 
slancio nella lotta che scuote le 
montagne, sia animato dalla fe
de nella forza creatrice delle 
masse e dalla certezza della no
stra vittoria. 

Questo e quello che vuole da 
noi il compagno Togliatti, questo 
e il migliore augurio che noi oegi 
possiamo inviare al compagno To. 
fliatti. 

romoraecmA 

Una ondata 
scatenata da! 

di terrore è stata 
ministro di polizia 

nella zona di Abbadia S. Salvatore 
in provincia di Siena, con la mo
bilitazione di quattro battaglioni di 
carabinieri e l'impiego di autoblin
de, carri armati e unità di para
cadutisti. 

Quasi tutti gli abitanti della zona. 
circa 5000 persone, che hanno par
tecipato allo sciopero generale nei 
giorni scorsi, hanno dovuto rifu
giarsi in montagna ai primi cin
tomi della brutale repressione, ini
ziatasi con perquisizioni ed arresti 
in massa. L'ufficiosa ANSA, in una 
corrispondenza da Firenze, infor
ma che le forze di polizia hanno 
impiegato un aereo, col compito di 
segnalare il movimento dei fug
giaschi, che l'agenzia del governo 
qualifica « ribelli ». 

La fuga degli abitanti della zona. 
rifugiatisi in montagna e costretti 
a sbarrare i sentieri con enormi 
macigni per impedire il passaggio 
alle forze di polizia, ricorda le tra
giche giornate dell'occupazione na

zista. Anche allora la popolazione 
fu costretta a ritirarsi in montagna 
per sfuggire alle violenze fasciste, 

Contro le popolazioni comprese 
in un raggio di venti o venticinque 
chilometri, il governo ha ordinato 
una vera e propria operazione di 
guerra che si sviluppa nel versante 
di due province, quella di Siena e 
quella di Grosseto e investe molti 
paesi al!e falde del Monte Annata, 
quali Senta Fiora, Arcidos^o, Castel 
del Piano, Bagnora ecc. 

Per quanto si riferisce ai dolo
rosi fatti di Abbadia S Salvatore. 
la Segreteria della Camera del La
voro di Siena con un suo comuni
cato informa che in seguito ad un 
sopraluogo fatto ad Abbadia S. Sal
vatore risulta che lo sciopero ge
nerale si era evolto ordinatamente 
e quando i primi gruppi di poli
ziotti sopraggiunsero, furono ac
colti al grido di « Viva le forze del 
popolo >. Soltanto quando il con
tinuo arrivo di forze di polizia in 
assetto di guerra determinò una 
atmosfera di elettricità, ebbero luo-

JOA. M I L A N O J± FLOIS/ZA. 

per liberare gli arrestati 
Un appello del l 'Associazione perse
guitati politici al partiti democratici 

go 1 primi incidenti. Per prima la 
polizia apri il fuoco contro l ma
nifestanti 1 quali, esasperati per 
l'ingiustificata violenza, reagirono e 
strapparono le armi agli agenti. 

Lo a c iopero nel casalese 

Intanto da Scandicci si ha no
tizia che uno sconosciuto ha spa
rato un colpo di rivoltella contro 
la nuora dell'ambasciatore d'Italia 
nel Brasile, Tosca, consorte del sin
daco, avv. Roberto Martini, appar
tenente al Partito Comunista Ita
liano. Fortunatamente la signora è 
rimasta illesa. L'Indignazione per 
questa nuova, biavissima provoca
zione. consumata proprio mentr» la 
Polizia si è mobilitata contro 1 la
voratori, ai è «stasa in tutta la 
zona. 

Di alti e gravi violenze. immedia
tamente rintuzzate dai lavoratori, si 
ha intanto notizia da Torino. 

A Trino Vercellese, ieri mattina 
verso le 5, forti nuclei di Celere e 
di carabinieri, con le armi .«ninnate, 
arrestavano nelle loro abitazioni 
sette lavora'on, dei quali due subito 
rilasciati, ritenuti responsabili di fat
ti avvenuti in margine allo .sciopero 
generale. La denuncia è stata fatta 

^a>^JÌue~d. e. che durante lo iciope-
io erano stati impediti di distribui
re volantini delle A C.L.l. incitanti 
al crumiraggio. 

La popolazione, appena apprc.-a la 
notizia, .si asteneva volontariamen
te. in segno di protesta, dal lavoro 
proclamando lo sciopero generale 
che durerà fino' a che le autorità 
inquuenti non rmieferanno in li
bertà gii arrestati. 

Si .sta sviluppando nel Paese un 
grpnde movimento di lotta e di 
protesta contro le violenze e le 
rappresaglie del governo ai dan
ni di quei lavoratori e di quelle 
popolazioni che più decis-iment*4 si 
sono battuti nel corso del grande 
sciopero generale. 

Mentre la popolazione di Trino 
Vercellese ha nuovamente sospeso 
il lavoro in segno di protesta con
tro una spedizione punitiva della 
polizia e per imporre alle autorità 
il rilascio di cinque lavoratori ar
restati. nelle principali città ita
liane Torino. Milano. Genova, Fi
renze. Bologna e Palermo si stan
no già preparando grandi manife-
stazioni di protesta. 

L'esecutivo della Cd L. di Mila
no al termine di una importante 
riunione ha votato un o d g. in cui 
• detto: 

« L'Esecutivo afferma, a monito 
di quelle autorità che intendessero 
esercitare rappresaglie contro 1 più 
eroici lavoratori che ai sono bat
tuti alla testa delle masse durante 
lo sciopero generale, che la forza e 
l'entusiasmo dei lavoratori sono 
accresciuti dalla lotta sostenuta 
vittoriosamente, e a nome dei la
voratori milanesi chiede i! rilascio 
degli arrestati. 

Di particolare rilievo * la presa 
di posizione dell'Associazione Na
zionale Perseguitati Politici che 
i in questo grave momento — dice 
un tuo appello diramato Ieri — 
mentre conferma la sua a!ta ed j 
energica protesta contro II metodo 
fascista della soppressione fisica de
gli uomini della libertà e soprattutto 
contro coloro che questo hanno per
messo e forse incoraggia'o. sente og
gi più che mai la necessità di ado
perarsi con tutte le sue forze per 
soccorrere moralmente e material
mente gli innumerevoli cittadini che 
in questo periodo di accentuata ri
presa reazionaria vengono persegui
ta* i arrestati, malmenati, per avere 
lottato In favore delle liberta poli
tiche e sindacali garantite dalla Co
stituzione. 

L'Associazione ha decìso di porsi 
al lavoro per sollecitare, coordinare 
e potenziare, tutte le iniziative pub
bliche e private intese a venire in
contro a queste vittime, recando loro 
l'ausilio morale, materiale e legale 
di cui hanno bisogno 

Allo scopo di concretizzare e or
ganizzare l'azione da svolgere, su 
scala nazionale. l'A.NJP.P. ha con
vocato le rappresentanze di tutte le 
organizzazioni democratiche e re
pubblicane. 

La Camera del Lavoro di Roma 
intanto ha dichiarato che. qualora 
le autorità j-ovemative e locali do
vessero persistere nell'opera di in
timidazione, si vedrebbe costretta 
ad avvalersi di tutti i mezzi sin
dacali. L i C d. L h i rivolto un 
invito a tutti i lavoratori e cittadi
ni affinchè denuncino gli atti di 
provocazione e di rappresaglia 
compiuti da autorità, dirigenti di 
azienda e funzionari, entro e fuori i 
luoghi di lavoro. 

La Federazione Comunista di Ro
ma ha lanciato Ieri una grande 
•ettaaertitaB* par «raelra laeoatro 

elenchi dogli iscritti sono stati abu 
sivamente esportati. 

Vecchi antifascisti, condannati 
dal Tribunale Speciale, come Vitto
rio Soldini e Marino Lucidi sono 
-stati arrestati. Quasi tutti gli arre
stati sono stati picchiati duramen
te. Si è data la caccia al Sindaco, 
compagno Antonini, e non aven
dolo trovato, gli agenti di Sceiba 
hanno arrestato il padre, vecchio 
settantenne, per rappresaglia, ap
plicando il triste metodo inventato 
dalle SS. 

Uno degli ««petti delle grandiose manifestazioni di protrata contro 
Il governo responsabile dell'attentato 

DOVE GUARDANO 1 LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO 

Visita alla Clinica Chirurgica 
tra i medici del compagno Togliatti 

11 rigoroso servizio di assistenza - Come il ferito trascorre 
la sua giornata - 11 bollettino medico segnala "nulla di nuovo,, 

ai combattenti della democrazia e 
della libertà che a Roma. nell'Agro. 
in Provincia hanno pagato con sa
crificio personale per iniziare la, 
grande lotta. 

Con le prime decine di migliaia t 
di lire subito raccolte ieri, sono 
stati confezionati numerosi pacchi 
che sono stati recapitati nella .stos
sa giornata ai lavoratori detenuti 
n Regina Codi a causa dello scio
pero i quali hanno cosi sentita vi
cina a loro la solidarietà commossa 
a peneiosa del popolo 

Analoga iniziativa è .stata presa 
dai giovani e dalle ragazze delle 
Avanguardie Garibaldine che fin da 
ieri mattina hanno provveduto ad 
inviare »rli arrestati un pacco vi
veri. L'Esecutivo romano dell'Al
leanza Giovanile del Fronte ha 
lanciato un appello in tal senso a 
tutte le organizzazioni giovanili, af
finchè sia ancor più ampliata l'a
zione di solidarietà democratica 
verso tutti i giovani colpiti dalla 
reazione. 

Alla Camera del Lavoro di Roma 
questa mattina alle ore 11 si riuni
ranno i più noti avvocati del Foro 
di Roma per concertare l'attività 
che la Cd.L. intende esplicare in 
difesa degli arrestati. 

Sopraggiungevano dn Torino 11.1-1 
forzi di carabinieri con autobluido. j 
Il paese è stato bloccato e percorso 
dalle fot/e di polizia affluite in nu
mero imponente. Lo sciopero mi
naccia di estenderti a Casale e nel 
verccl!e.-e in segno di solidarietà con 
la popolazione di Trino. 

/ fatti di Civitacastellana 

In «.eguito ai gravi incidenti ve
rificatisi gio\edi sera, regna anco
ra oggi a Civitacastellana uno sta
to di terrore e di arbitrio, 

Nella serata di giovedì, dopo una! 
dimostrazione di protesta che si era 
pacificamente svolta in piazza, uni 
gruppo di dimostranti fu fermato 1 
da un gruppo di carabinieri: nei 
nacque un conflitto, nel ccr.-o del 
quale vari dimostranti rimasero 
feriti e un carabiniere piuttosto 
gravemente, tanto che in .-erutto 
decedette all'ospedale. 

Sembra che il conflitto sia sorto 
in seguito al lancio di unf bomba 
a mano contro il gruppo dei dimo
stranti 

In secuito alla morte del carabi
niere la polizia occupò militarmen
te il p?ese, seminando il terrore 
fra gli abitanti. 

Gli arresti si aggirano ormai sui 
200 ed i fuggiaschi « varie centi
naia. La sezione comunista è stata 
perquisita: documenti di partito. 

Sulle condizioni del compa
gno Togliatti ieri sera alle ore 
21 è «tato diramato il seguente 
bollettino 11. 9: 

Non vi è alcun fatto nuovo 
da srgnalare. Condizioni sta
zionarie. Temperatura 38.6. Pol
so 107. Respiro 30. Pressione 
123/70. Firmato: prof. Frugo
ni, prof. Valdoni, dott. Spallone. 

Alle ore 3.45 nulla di nuovo 
è segnalalo rispetto al bolletti
no delle ore 21. 

Togliatti npo-a. 
Alle ore 9 di ieri era stato 

diramato il seguente bollettino: 
Notte tranquilla. Ammalato 

più sollevato. Nessun fatto 
nuovo. Condizioni locali chirur
giche ottime. Evoluzione del 
focolaio basilare del tutto re
golare. Temperatura 38. Polso 
115. Respiro 32T^ Pressione 
130 75. 

AL POLICLINICO 
Svila porta a vetri drlla stanza 

velia nualc iJ compagno Togliatti 
Qtacc sul letto chirurgico, c'e affis
so un ordtnf scritto di pwprio del 
prof. Pietro Valdom, Direttore del
l'Istituto di patologia chirurgica. 
che vieta rigorcramente l'ingresso 
a chiunque, ccc tto clic ai medici 
curanti. Scio pC- il figlio Aldo, per 
la campagna Rita Montagnana e per 
pochissimi altri sono state, fatte re
cezioni, sia pure limitate a pochi 
minuti. Aldo Togliatti ha potuto le
dere il padre f r ' tolte. La compa
gna Montagnana passa giorno e not
te ncliantis'.anzc. ma è separata dal 

I warffo dn una porta a vetri t lo 1 e-
cic raramente. Ieri il compagno Sec-

\chitt, arrivato in un momento parti-
jcofarmcjitc favorevole, ha avuto il 
Ipcrmciso di entrare, in via eccezio-
1 unir, e ha potuto scambiare con «I 
'compagno Togliatti una pflro!a di 
j 5/1 luto. 
I Uva organizzazione di medici e 
di infermieri è stata disposta per 
assistere notte r giorno ti compagno 
Togliatti Circa dieci sanitari si av
vicendano al suo capezzale. L<" cure 
sono dirette dal prof. Pietro Valdo
ni per la parte chirurgica e dal pro
fessor Frugoni f r la parte, medica. 
Il paziente è sotto protezione della 
penicillina, di cui gli vengono pra
ticate iniezioni .'oni tre ore in dovi 
altisstme, al fine di scongiurare ogni 
JXTICO/O rii infezione. Dal mo
mento in cui è stato rolpilo dal 
piombo del criminal", fino ad oggi. 
il compagno Togliatti non ha mai 
emesso II più liei e lamento. 

Come malato, egli è di piena sod
disfazione dei medici, i quali ci 
hanno detto di essersi incontrati ra
ramente con un paziente più - di
sciplinato ». A Togliatti non so
no state somministrate altro che 
due minestrine ai giorno, e purtrop
po non ha mol'o appetito. Ieri ha 
mangiato due banane e due biscotti 
cor. cognac. 

Com'è noto, gli viene sommint-
ntrato anche l'ossigeno, ma'ciò non 
deve far pensare ad un aggravarsi 
delle sue condizioni Si tratta in
fatti di una prassi normale seguita 
dalla moderna chirurgia toracica e 
alla quale, anzi, i chirurgi specia
listi annettono una grande impor
tanza prr il buon esito dell'inter
vento e per il ristabilirsi del pa-
zienf. 

Subito dopo Vattwtnto numerose 

DICHIARAZIONI PEI-. COMPAGNO DI V1TTORIO 

La manovra scissionista del Governo 
si spezzerà contro l'unità dei lavoratori 

In riunioni di azienda, di quartiere, di sindacato operai e im pi eoa li esprimeranno la loro volontà unitaria 

perione «i offersero volontari* otr 
la trasfusione di sangue. Nel airn 
di pochi minuti i medici ne eb'i ro 
a disposizione otto btri, mentre un 
litro e 800 furono sufficienti 

Un compagno infermiere, che ha 
dato 600 grammi, si e voi anunsti-
mente informato sulla aitantttn ni 
sangue che era stata necessaria p(r 
la trasfusione. Quandu t'ha sapu-

AL COMITATO CENTRALE 
DEL PARTITO COMUNI* 
STA ITALIANO 

Il Comitato Centra la dal 
Part i to Comunista Cinese 
esprime la sua profonda 
indignazione per II vile a t 
tentato a l la v i ta del c o m 
pagno Togl iat t i . Noi s lamo 
preoccupat i per le c o n d ì - , 
«Ioni di salute del compa
gno Togl iat t i . Esprimiamo 
m lui la nostra s impat ia . 

I l Presidente del Comi 
tato Centra le del Par t i to 
Comunista del la Cina 

M A O - TZE - TUNG 

te le opinioni e dei sentimenti r#-
licio;, dei laboratori in seno alle 
organizzazioni sindacali. 

Riunioni alla base 

Sul grave problema della «riasio-[nessun motivo che poaaa obiettiva-'-«olite affermazioni gratuite lecon-
ns sindacale provocata dai maggio-:mente giustificare la scissione La *o le quali la maggioranza avreb-
ri esponenti della corrente sinda-jC.G.I.L. è un'organizzazione unita- be asservito o tenterebbe di asser-
cale democristiana d'accordo coi di- ria. libera, indipendente con strut- v.rc la C G I L , al Partito Comu-
rigenti del Partito Democristiano.1 tura nettamente democratica Tutti nista, al Partito Socialista o ad uni 
abbiamo chiesto al compagno Dijhanno la possibilità in e.va di.altro qualsiasi aggruppamento. | Si riuniscano quindi i lavorato-
Vittorio di esprimerci la sua opi-,esprimere liberamente l e proprie, I lavoratori italiani hanno Jmpa-jn nelle aziende, nei quartieri cit-
nione. Egli ci ha fatto le seguenti,opinioni; • tutti i dirigenti sono.ratn dalla propria esperienza quan-| todini, nei villaggi, nei loro tinda-'niste 
dichiarazioni: lliberamente eletti col sistema pro-.to siano grandi 1 vantaggi del,» Cati locali e decidano concordemrn-

« Purtroppo. la scissione sindaca- porzionale. in modo che ogni cor- loro unità sindacale. Perciò ess i j i e di restare uniti. 
le da parte degli esponenti della j r e n t e e rappresentata negli orga- resteranno fedeli a questa unità che i Trionfi dunque l'unità xindaca-
corrente democristiana si può con-jni dirigenti di tutte le organizza- si realizza esclusivamente nella le, perchè i lavoratori siano più 
siderare un fatto comp.uto E' v e r o , n o n j sindacali. In linea di fatto, grande C.G.I.L.; perciò anche 1 la-,forti e posano con maggiore faci-
che easi hanno rimesso la decis'on» attualmente le correnti minoritarie: voratori democristiani resteranno lità difendere il proprio pane e 
ufficiale ad un convegno naz iona le l h a n n o n e g i j o r g a n i smi dirigenti,nella nostra grande famiglia conquistare migliori condizioni di 
.iraordinano delle ACLI che e » (della Confederazione e di numerose Infine, mi sia consentito di rivol- vita e nuovi diritti. Unità atta a. 
hanno convocato Pare, come no già Federazioni e Camere del Lavoro.• gCTt u n appello particolare ai com-,quindi, che esclude necessanamtn-
avuto occasione di rivelare, ch e i l i u n i rappresentanza più larga di pagni comunisti « socialisti. Non si te e condanna ogni azione di cru-
nC0.yfi° f.,QV C O n V ^ n « .I*?rtM"l2 U e , , a c h e l o r o «P*»"*1 1 1* «uVa può escludere che de, sedimenti di t miraggio e di organizzazione iel 
senti soltanto un espediente:atti- base del sistema proporzionala., settarismo esistano ancora in al- crumiraggio Chi organizza il rru 
co. diretto a fare credere cne ••' la 

la- Le vittorie dell'unità 
E* per questo che io sono ferma

mente convinto che la grande 
lavoratori demo

scissione sia stata voluta dai 
voratori. 

Da varte parti mi si chiede • • ' 
questa scissione poteva essere ev i -L ,_____-__ , j _ ; 
tata Io rispondo categoricamente,maggioranza dei 
di si. allaTondizione Jerò che | , cristiani - Q u a » h « n o parteci-
decisione dipendesse da elementi I P«to compatti a l o «iopero gene-
preoccupati esclusivamente degli traje insieme a, loro fratell, delle 
interest economici e morali d*i «Ure correnti e di nessuna corren-
lavoratori I ' f — n o n ** lasceranno abbindo-

Infatti di l punto di vtats degli tara dalle manovre sdwlonlste. ne 
Interassi del Urorstorl. BOB etUte'sI lssesrsnoe neprsssloiua>« dalls 

cunl di noi: non si può escludere .miraggio compie un atto di tradi
che talune generalizzazioni stupide mento contro i lavoratori e perde 
e nocive abbiano portato alcuni ,a- pertanto la dignità di appartenere 
voratori ad assumere atteggiamer.- «Ha grande famiglia unitaria dei 
ti poco amichevoli nei confronti dei lavoratori. 
propri fratelli democristiani. Taii itoli scis5ioni.<ti una sola rispo-
attcggiamcnti portano l'acqua al tta- unità più forte, più operante 
mulino di coloro che cercano di di- ; e pfù efficiente di prima. B' dal 
vldere I lavoratori. Ora più eh* trionfo dell'unità che dipendono i 
mai bisogna riaffermare e metl»re \deft:ni di tutte le persone oneste 
In pratica II principio del più a»- che trtiono del proprio laroro. co-
soluto • redpToco rispetto di hit . ime QUSII» itUs loro famiglie*. 

ta, il suo viso st è illuminato di 
yioia. Era stato il secondo a dare 
il tuo sangue ed era quindi sicu
ro che al compagno Togliatti era 
stato trasfuso anche ti suo 

L'operazione duro circa un'ora e 
st svolse in parte alia pr«-«#nr/t dt 
afeuni compagni e amici tra 1 anel
li ti compagno Nenni, 

I lettori sanno che una delle tre 
pallottole che hanno ferito il eovx-
pagno Togliatti lo raggiunse alla 
nuca. La pallottola si spiaccico let
teralmente sulla protuberanra oc
cipitale. Forse era stata sparata da 
troppo lontano, forte la carica «ri 

{avariata o troppo debole. Sta di 
j fatto che. miracolosamente, questa 
I non ha causato una ferita seria. 
ed e stata estratto molto facilmente 

Continua intanto l'afflusso d» 
personalità politiche che si recano 
a chiedere notizie del composito 
Togliatti Ogni sera giunge a ' Po
liclinico un messo drl Prestdentm 
Einaudi. Anche Dr Gasperi. Scel
ha, si sono recati all'ospedale ii*\ 
e stata la volta di La Malfa e di 
Perttni. Sono giunti anrhe Porno. 
Mole, Siiti. Orlando, oltre, s'inten
de, numerosissimi compagni, ma 
nessuno di essi può accedere e<li 
stanza di Togliatti. 

Ogni giorno le Sezioni com'i-
romanr Inviano bellissimi 

mazzi di garofani rossi, che ven
gono posti nell'antlstanzfj del com
pagno "Togliatti Ieri è oiunto »m-
protriyamfnfc da Genova un cap
puccino il quale si e dichiarato in
timo artwo del fratello del compa
gno Togliatti, e ha in*ì.*tito r»«*a-
menfc per vederlo. Naturalmente 
non e slato possibile decontentar'o. 

Forse il compagno Togliatti è 
l'unica persona al mondo che non 
«a nulla del grandioso movimen
to di masse che *i è sriluppato nel 
nostro Paese, che non ta nulla dei 
sanguinosi avvenimenti di questi 
giorni, che Ignora persino te cen
tinaia di telegrammi the gli tono 
stati inviati da tutto il mondo Egli 
chiede infatti, talvolta, anche con 
insistenza, i giornati. chiede noli-
zìe. ma i medici rirpondono e ra j i -
rameiife, e il compagno TofllfafH, 
malato paziente, rinuncili ed tnsi* ' 
itere. • • - .- 1 
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